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Con gli occhi dell’iniziativa. La mia strada con AbilNova 
 
n. 6 giugno 2025 – Cooperazione Trentina 
 
Di Ceccato Ferdinando – scritto da Dirce Pradella 
 
Vi racconto la storia del polo trentino delle disabilità sensoriali, tra tecnologia, cultura e futuro 
condiviso. 
Mi chiamo Ferdinando Ceccato. Sono nato a Borgo Valsugana e per i primi 30 anni ho vissuto a Cinte 
Tesino, per spostarmi poi a Borgo Valsugana quando mi sono sposato, e da una decida d’anni abito a 
Caldonazzo. Ho perso la vista tra i 18 e i 22 anni. È stato un periodo difficile, in cui ho dovuto rivedere 
completamente i miei progetti: da studente geometra mi sono ritrovato a frequentare un corso per 
diventare centralinista, allora l’unica prospettiva professionale concessa a chi, come me, era cieco. 
Quel ruolo però non mi bastava. Avevo un’energia che premeva dentro: volevo creare qualcosa di 
utile, qualcosa che servisse anche ad altri. Così nel 1991, insieme ad altri ciechi e ipovedenti, ho 
fondato l’Associazione Progresso Ciechi, una piccola realtà che si è dedicata fin da subito alla 
diffusione dell’informatica tra le persone con disabilità visiva, alla stampa in braille, all’accessibilità.  
Iniziavamo con stampanti rudimentali in un ufficio prestato dal parroco, e oggi siamo un centro 
riconosciuto a livello nazionale. Nel 2008 ho voluto fare un salto ulteriore, dando vita a una 
cooperativa. Non una qualunque, ma una cooperativa guidata da utenti e volontari, non da 
dipendenti. Così è nata Irifor del Trentino, poi diventata AbilNova nel 2022, dopo che nel 2019 
abbiamo unito anche l’esperienza dell’Associazione AbC Onlus, che si occupava di sordità. Quella 
fusione ha dato vita a qualcosa di unico: un vero e proprio polo trentino delle disabilità sensoriale, 
che si occupa di vista e udito, promuovendo inclusione, servizi, formazione e cultura. A livello sociale, 
spesso si presta giustamente attenzione alle disabilità motorie, grazie anche a norme precise e a una 
sensibilità più diffusa. Nessuno oggi si sognerebbe di progettare una scuola senza un ascensore. Ma 
per le disabilità sensoriali le barriere sono ancora invisibili, e quindi trascurate. Se sei cieco e vai in 
ospedale, ti consegnano un numero stampato che non puoi leggere, lo chiamano da un display che 
non puoi vedere. Se sei sordo, gli annunci vocali nei luoghi pubblici non li sentirai mai. Serve un 
cambiamento culturale, e per questo noi lavoriamo instancabilmente sulla sensibilizzazione e sulla 
formazione. Per questo abbiamo creato progetti come il Bar, le cene, i concerti e il teatro al buio, i 
corsi per architetti e ingegneri sulle barriere sensoriali e per altre categorie professionali per fornire 
strumenti per una corretta relazione con la disabilità visiva e uditiva. Eventi in cui chi vede e sente 
sperimenta per un attimo cosa significhi non farlo, e spesso ne esce profondamente cambiato. Oggi 
siamo pronti per una nuova tappa. La nuova sede di Abilnova sorgerà a Spini di Gardolo, tra via 
Palazzine e via Linz, e sarà pronta indicativamente nella seconda metà del 2026. È un progetto che 
abbiamo pensato a lungo, disegnato nei dettagli toccandolo con la mente prima ancora che con le 
mani, grazie alla realizzazione di modelli in 3d. Sarà un edificio su tre piani, con un interrato che 
ospiterà parcheggi e il garage per il nostro Dark on the Road, il truck allestito a bar al buio itinerante. 
Il piano terra accoglierà il ristorante al buio e le sale riunioni disponibili anche ad altre realtà, per 
costruire una cultura dell’inclusione che coinvolga anche il tessuto imprenditoriale e sociale 
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circostante. Il primo piano ospiterà gli ambulatori e gli uffici sanitari, mentre il secondo piano sarà 
dedicato alle attività scolastiche e formative.  Avremo un giardino sensoriale esterno, e nuove sale 
attrezzate anche per conferenze e meeting, che saranno a disposizione delle altre cooperative e 
imprese del territorio. Spazi completamente accessibili, a barriere sensoriali abbattute.  Non solo 
ascensori, ma anche contrasto cromatico, segnaletica leggibile, ambienti acusticamente adeguati 
anche per le persone autistiche.  Ci saranno anche nuovi spazi per i percorsi di autonomia, con 
ambienti domestici simulati – cucina, bagno, camera – dove le persone potranno imparare, in 
sicurezza, gesti semplici ma fondamentali per la propria libertà quotidiana.  Perché molti non 
chiedono assistenza continua, ma solo gli strumenti per essere autonomi, per imparare a farsi un 
piatto di pasta, a vivere da sé. Nel tempo ci siamo anche spinti oltre, entrando nel mondo della 
tecnologia assistiva con l’acquisizione della maggioranza di Tiflosystem srl (azienda leader in Italia in 
questo campo), e oggi stiamo sperimentando intelligenza artificiale e muovi dispositivi prototipali per 
migliorare l’autonomia quotidiana. Collaboriamo a livello europeo, attraverso la rete Enviter, e tra 
pochi giorni voleremo in Macedonia per l’assemblea annuale.   
In questi anni, Abilnova ha ricevuto due riconoscimenti importanti: nel 2015 il Premio “Vision for 
equality” dell’Unione Europea a Londra per la nostra competenza e originalità nel campo dei servizi 
per la disabilità visiva, e nel 2024 a Roma il Premio de Il sole 24 Ore per la Sostenibilità Inclusiva e il 
Design for all, assegnato proprio al progetto della nuova sede.  Eppure, il nostro vero premio è un 
altro. È la faccia di una persona che riesce per la prima volta a leggere un’etichetta grazie a un ausilio. 
È un ragazzo che entra in una scuola con un facilitatore e riesce a seguire le lezioni. È una madre che, 
a una cena al buio, esce dicendo “Ora ho capito. Non proverò più pena, ma rispetto”.  
In Trentino ci siamo riusciti, è vero. Ma non perché siamo “ricchi”, come spesso ci dicono da altre 
regioni. Ci siamo riusciti perché abbiamo avuto visione, idee, e una comunità che ha saputo crederci. 
Le persone, le istituzioni, le cooperative, le scuole. Una società che, nella sua diversità, ha scelto di 
includere. E noi, nel buio imparato a vedere. A vedere lontano.
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